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Cuneo, 11 novembre 2015
La prima giornata di festival
La prima giornata di scrittorincittà 2015 si è aperta con l'incontro inaugurale, che ha avuto come protagonista Natalia Aspesi, ospite d'eccezione per l'apertura di questa edizione che di nuovo si configura come punto di partenza e punto di arrivo di un percorso di promozione della lettura e di sostegno alla cultura dei libri che l'Assessorato alla Cultura e la Biblioteca Civica portano avanti durante tutto l'arco dell'anno, come ha sottolineato uno dei curatori, Matteo Corradini, che ha anche spiegato il senso e le varie declinazioni che il tema, DISPARI, assumerà nei vari eventi in calendario.

“Un tema che consente di riflettere sulle disuguaglianze ma che nel contempo offre la possibilità di rompere gli schemi arricchendosi di nuove possibilità” ha detto l'Assessore Spedale.

Ma anche “Dispari che significa mantenere delle diversità e delle aperture dentro di sè” come ha detto Natalia Aspesi, la signora del giornalismo italiano, autrice del libro Delle Donne non si sa niente (ed. Il Saggiatore): un libro che sembra raccontare la non-evoluzione della situazione femminile, come ha detto la moderatrice Marzia Pellegrino, e che traccia, con grande lucidità ma spesso anche con sottile ironia, la difficile storia delle donne e delle loro conquiste all'interno di una società dominata dalla cultura maschile.

“ Ho citato nel mio libro molte frasi di uomini e persone famose sull'inferiorità delle donne, a dimostrare come la cultura maschilista fosse radicata, ovunque, anche tra le stesse donne” ha detto la scrittrice, che ha spiegato come proprio questo dato di fatto abbia stimolato la sua voglia di ricercare, approfondire e scrivere, partendo dalla sua esperienza di “esperta” che da anni ascolta le donne.

Durante l'incontro si è anche parlato, sempre partendo dal libro, di sessualità, di emotività femminile, di psicologia, di aspetti della vita quotidiana, di condizioni lavorative e di emancipazione delle nuove generazioni di donne “che sono belle a qualunque età e che devono imparare ad apprezzare il loro corpo e la loro essenza in ogni momento della loro vita” ha detto Natalia Aspesi tra gli applausi della platea.

Nel frattempo, in sala rossa, Franco Cardini ha offerta una lectio magistralis sul tema del conflitto interreligioso e sugli scenari geopolitici con i quali ci confrontiamo dopo l’11 settembre, che sono complessi, spesso ambigui e contraddittori. Prendendo spunto dal suo ultimo libro intitolato L'ipocrisia dell'Occidente. Il Califfo, il terrore e la storia, lo storico ha cercato di spiegare quali sono gli scenari attuali e quali le possibili soluzioni, focalizzando l'attenzione non solo sulla spinosa questione del costante rafforzamento dell'IS ma anche sui legami e i contrasti storici, politici e culturali tra le varie fedi.
In sala Falco il pubblico presente ha avuto la possibilità di ripercorrere un capitolo doloroso della storia italiana, quello della strage di piazza della Loggia, attraverso la testimonianza di Manlio Milani, che quel 28 maggio 1974 perse la moglie. Milani, con l'aiuto dell'avvocato di parte civile Andrea Vigani che l'ha affiancato nel processo, ha raccontato come quel giorno si rese conto di cosa significa la parola “strage”, vale a dire una totale e assoluta disumanizzazione delle persone, che diventano numeri. Il pomeriggio di quel giorno Milani tornò in piazza della Loggia e capì che quell'atto criminale aveva colpito non solo lui e gli altri parenti delle otto vittime, ma tutta la cittadinanza, e decise che avrebbe incalanato la rabbia per la perdita in una ricerca costante e instancabile della verità. Andrea Vigani ha illustrato il lungo iiter giudiziario della vicenda, rallentato da numerose forme di depistaggio. Nel luglio del 2015 è arrivata la sentenza del processo milanese, con la quale la Corte di Cassazione ha riconosciuto colpevoli Carlo Maria Maggi e Maurizio Tramonte. Interrogato da Gianfranco Maggi, moderatore dell'incontro, sulla possibilità che questa sentenza fosse un punto di arrivo per il suo impegno pubblico, Milani ha risposto che la sua ricerca e il suo impegno continuano, sempre con la consapevolezza che le istituzioni siamo noi e che non possiamo tirarci indietro dal difendere il valore fondamentale della democrazia.
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